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Da tutta la regione a Ferrandina per la manifestazione generale 

BASILICATA: DOMANI IN SCIOPERO 
I LAVORATORI CHIMICI E TESSILI 

Vasta mobilitazione intorno agli operai delle due aziende della Liquichimica - Uno studio dei la
voratori dello stabilimento di Tito: la fabbrica ha un futuro anche in collegamento con l'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Cresce la mo
bilitazione intorno ai lavora
tori delle due aziende Liqui-
chimica della Basilicata in 
preparazione dello sciopero 
generale dei settori chimico 
e tessile proclamato dalla 
FULC regionale per domani 
con una manifestazione cen
trale a Ferrandina, a cui 
prenderà par te un segretario 
nazionale della FULC. Al con
centramento sindacale — pre
visto nella mat t ina ta — giun
geranno oltre ai lavoratori 
della Liquichimica Meridiona
le di Tito, quelli dell'ANIC 
di Pisticci, delle aziende tes
sili della Val Basento, dele
gazioni dei cdf della zona in
dustriale di Potenza, lavora
tori edili del Materano, gio
vani delle leghe del disoc
cupati, sindaci e amministra
tori di numerosi comuni lu
cani. 

In tanto alla vigilia della 
manifestazione di Ferrandina, 
dopo le assemblee dei giorni 
ecorsi, le iniziative di solida
rietà di enti locali, di inter
venti di deputati lucani pres
so i ministri, 1 lavoratori del-

• la Liquichimica Meridionale 
di Tito a t t raverso uno studio 
di oltre 40 cartelle hanno in
teso richiamare l 'attenzione 
di tu t te le forze che contri
buiscono allo sviluppo della 
regione sui problemi produt
tivi dello stabil imento met
tendo in evidenza la validità 
e l 'attualità degli impianti di 
fertilizzanti. 

L'insieme dello studio rea
lizzato con diverso grado di 
approfondimento e sotto lo 
stimolo di diversi avvenimen
ti (non ult imo il tentativo 
di smantel lamento degli im
pianti senza nessuna alterna
tiva produttiva e come unica 
via di uscita la cassa inte
grazione guadagni che i la
voratori hanno decisamente 
respinto) dimostra che lo sta
bilimento di Ti to non solo 
può avere una logica produt
tiva e di mercato con im
pianti tecnologicamente vali
di ma anche uno s t re t to le
game con al tr i settori pro
duttivi della Basilicata, in 
particolare il se t tore agrico
lo. infatt i , il manten imento 
dei livelli occupazionali « l'u
tilizzo di t u t t e le risorse pre
senti nello s tabi l imento rap-

' presentano per l ' intero mo< 
1 v imento ' s indaca le dei lavo
ratori una dura battaglia che 
vede coinvolti gli interessi di 
tu t to il mondo agricolo e di 
tu t te le popolazioni del Mez
zogiorno. 

« La coscienza del lavora
tori dello stabil imento — si 
afferma nello studio del cdf 
— è tale che la situazione 
di stallo, di assistenza, è ri
fiutata non solo in nome di 
un soggettivo disegno, ma so
pra t tu t to in nome di una ge
nerale e concreta scelta che 
è quella di non pesare sulla 
collettività e di essere inve
ce lavoratori produttivi ». 

Ma vediamo dettagliata
mente le motivazioni che e 
videnziano l 'at tuale validità 
produttiva dello stabilimento. 
Innanzi tut to la sua posizione 
geografica che lo avvantag
gia nei confronti di altri cen
tri di produzione della sua 
centrali tà nella zona di smi
s tamento ed utilizzo di ferti
lizzanti: Potenza e il bari
centro geograf!co e di con 
Mimo di fertilizzanti di una 
vasta area meridionale ed e 
collegata, a t t raverso la .su
perstrada Basentana. alla Pu
glia e alla Campania e a 
due porti importanti , Taran
to e Salerno con un costo 
minore per il t rasporto dei 
prodotti finiti r ispetto ad al
tri stabilimenti del Mezzo
giorno. E' inoltre da ricorda
re che la gamma di fertiliz
zanti prodotti, che copre il 
25 per cento del consumo del
le regioni meridionali, è uni
ca nel settore meridionale e 
lo stabilimento utilizza prin
cipalmente il metano che è 
una risorsa naturale della Ba
silicata. 

Ma soprat tut to dallo studio 
del CdF emerge la validità 
degli impianti ed i loro pro
cessi risultano tecnologica
mente avanzati in quanto non 
sono stat i ancora superati e. 
infine, dalla valutazione eco
nomica in possesso sulle ma
terie prime, trasporti , lavoro. 
prodotti finiti, risulta che l'e
sercizio — secondo !e solu
zioni prospettate — è in at
tivo. Questa affermazione ac
quista mageior validità se si 
considera che i mutui ISVEI-
MER continuano a gravare 
sullo stabilimento anche sen
za l'utilizzo de^li impianti . 
Ancora, secondo le proposte 
dei lavoratori, si pot ranno a-
\ e re maggiori guadagni uti
lizzando a pieno le s t ru t ture 
ed il personale esistente in 
att ività secondane come: 1" 
imbottigliamento di acqua de-
mmcraìizzata per uso dome
stico e industriale; la dilui
zione dell 'ammoniaca per tin
torie e lavanderie: la dilui
zione dell'acido solforico per 
uso accumulatori: la realiz
zazione i il materiale è in par
te esistente» di un impianto 
di piroscissione di sludge di 
acido solforico. 

«Tut t i gli sforzi — conclu
de lo studio del CdF Liqui
chimica Meridionale di Tito 
— dovranno convergere e 
creare quel binomio di reci
proco completamento agricol
tura-industria dal momento 
che le nostre valutazioni rien
t rano appieno nelle linee dei 
piani di settore recentemen
te varati dal governo e tro
vano validità nella politica 
•gricota che da tempo si con
duce nella regione ». 

Arturo Giglio 

MATERA — La r ipresa del
l ' a t t iv i l a l avo ra t iva d o p o la 
s tas i e s t i va h a i n c o n t r a t o 
ser ie di f f icol tà nel l 'avviar-
si pe r la m a n c a t a soluzio
n e di p r o b l e m i c h e p u r e 
d a t e m p o e r a n o s t a t i giu
d ica t i u r g e n t i . In n u m e r o 
s e piccole az i ende del Ma
t e r ano d e c i n e di post i d i 
lavoro s o n o a n c o r a in pe
ricolo e in mo l t i s s ime a l t r e 
s i tuaz ion i r i m a n e un ' in 
cogn i t a la r iscossione del 
sa l a r io . Ad I r s i n a i 35 ope
ra i del la coopera t iva C.R.C. 
cor rono se r i r i sch i di es
se re l icenzia t i per la con
c lus ione de i lavori m e n t r e 
•in f i n a n z i a m e n t o di o l t re 
600 mi l ion i t a r d e r à pe r al
cun i mes i ao. a r r i v a r e p e r 
i r i t a rd i del ia Cassa de l 
Mezzogiorno ne l l ' approva-
r e u n a per iz ia supp le t i va . 
Alla Lenzi , invece, c h e h a 
in a p p a l t o i lavori p e r la 
co s t ruz ione de l l a s t r a d a 
B r a d a n i c a p e r la p ropr ie 
t à dopo a v e r conc luso i 
q u a t t r o q u i n t i dei l avor i 
h a sospeso gli ope ra i da l 
l ' a t t iv i t à l avo ra t i va p e r 
u n a p r e s u n t a m a n c a t a mo-
net izzaz ione de i suoi e re-

Centinaia di posti di lavoro 

in pericolo nelle 

piccole imprese del Materano 

di t i . I l p rovved imen to , giu
d ica to p re tes tuoso ed arbi
t r a r io da i s i n d a c a t i , d o v r à 
n e c e s s a r i a m e n t e essere ri
t i r a to nel corso di un pros
s imo i n c o n t r o con la pro
pr ie tà . 

Non c e r t o più facile la 
s i t uaz ione della M o n t u b i . 
Per i l avora to r i di quel
la az i enda il p r imo luglio 
scorso fu s t ipu la to , presso 
la Cassa del Mezozgiorno, 
u n a •.•cordo che t r a l ' a l t ro 

o l i l e «1 r i t i ro dei l icenzia
m e n t i per ì 45 d i p e n d e n t i . 
p revede u n espl ici to impe
gno del l 'assessore regiona
le a n e a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
per nuovi f i nanz iamen t i . 
Da al lora n i e n t e è s t a t o 
ancora fa t to per la ' r e a l e 
s tab i l i t à del posto di la
voro. Se n o n si concre t i zza 
quel l 'accordo, avver tono al
la CGIL. »li operai si t ro
v e r a n n o nel la a n o m a l a si
tuazione di essere esclusi 
sia - da l lavoro che da l la 
cassa in tegraz ione guada
gni . 

Pe r q u a n t o r igua rda gli 
imp ian t i fissi tCEMATER. 
Val d 'Adige, A n n u n z i a t a , 
La te r 2000) c'è da d e n u n 
c ia re la sospens ione de l 
lavori ( a l cun i dal s e t t em
bre '77) a lcun i ad o r a r io 
r ido t t e , a l t r i a zero o re . 

E' nel complesso u n a si
tuaz ione insostenibi le so
p r a t t u t t o se si pensa c h e 
s o m m e ingen t i , per o p e r e 
pubbl iche , sono già s t a t e 
s t a n z i a t e con i p r o g e t t i 
speciali 14 e 23 e i n t e g r a t i 
con i fondi della 183 m e n 
t r e solo l ' inerzia di appa 
ra t i burocra t ic i r a l l e n t a la 
loro uti l izzazione. 

A Castanea delle Furie (Messina) 

Ridotta una strada 
per far piacere 

all'assessore (de) 
Infatti il segretario del « responsabile » dei lavori 
pubblici non gradiva un marciapiede troppo stret
to davanti alla sua casa * E il protettore concede... 

MESSINA — Ca»tanea delle Fune, uno doni! innumerevoli 
villaggi d ie circondano Messina, e conosciuta soprat tut to 
per t re moiivr il primo è dovuto alla sua splendida colio 
cazicne naturale che le fa doni .mare dall'alto quel pano
rama unico al mondo che è lo stret to; il seccndo è costi 
tuito dalla sua aria cellulare, vero e proprio polmone salu
bre per la citta; il terzo, ed e certamente il pai volgare, poi-
essere un l iadi/ ionale feudo de. 

Proprio questo motivo ci induce ad occuparci di Castanea 
delle Fune, tralasciando cosi gli altri aspetti cer tamente 
più interessanti ma che passano in seccndo piano rispetto 
ai guasti che la de messinese provoca da sempre in questo 
villaggio. I delegati comunali democristiani che si sono suc
ceduti negli anni, infatti, si sono distinti esclusivamente per 
questo. Alcuni esempi? La mancanza di acqua, immondizia 
abbandonata nelle strade, l'incuria in cui giacciono antiche 
chiese e monumenti, di cui Castanea è ricca. 

Anche i marciapiedi non sfuggono al t ra t tamento de: 
come in via Trieste, una delle tante stradine interne che si 
erpicano sulla collina, vicina alla piazza principale, dove la 
recente ristrutturazione ha portato una novità più unica che 
rara. Infatti il marciapiede di un metro ad un t ra t to si 
allarga e raggiunge, davanti ad un'abitazione, la larghezza 
di due metri, riducendo così la già stretta carreggiata 
stradale. Beneficiano di questa modifica è Letterio Bottai: . 
segretario dell'assessore ai lavori pubblici del comuni- di 
Messina, il de Giuseppe Zacone. Che sia un ca->o di come 
la DC amministra il potere nei propri feudi? 

Si sta risolvendo positivamente la vertenza dei metalmeccanici delle aree industriali di Cagliari, Portovesme e Porto Torres 

Arretrati di 3 mesi per 65 00 lavoratori 

Inquinamento del Saline di Montesilvano (PE) 

Scarica i rifiuti 
«dove gli pare»: 

venerdì a giudizio 
Di Febo, titolare di una ditta di « spurgo » dei poz
zi neri, è accusato di aver ridotto il f iume come 
i pozzi che pulisce - Denunce parlano anche dì strade 

Dalla nostra redazione 
PESCARA — Sarà processato per direttissima, venerdì o al 
massimo lunedi prossimo, Alfonso Di Febo, titolare di una 
ditta specializzata nello « spurgo » di pozzi neri e accusato, 
ai sensi della lentie Merli di inquinamento (U I ti.un.' Saline 
a 7\IonteNilvano. Altre denunce 
dal magistrato nel torso del 
dereboero l'inquinamento del 

». Ile p o l i r h b c i o l'N-i'ic \ a g l i a t e 
' s t e s s o p: ih e d m i e i i t o . r i f i lar -

Parere positivo del ministro del lavoro Scotti in nerito alla legge Taranto e ai s 
« cassa » per altri 44 lavoratori decisa dalla Euteco • Situazione ancora grave ali 

ussidi della cassa integrazione - Continua intanto la mobilitazione contro la 
a «Chimica e Fibre del Tirso» di Oltana - Schiarita alla «Filati industriali» 

« Battaglia del vino » - Con il presidente regionale 

I coltivatori trapanesi strappano 
un impegno a discutere sul settore 

PALERMO — Le 0rgan.j23r.0ni cooperative e dei coltivatori hanno In
vitato i partiti democrat ci sic'lan. a prendere pos'z one sulia vicenda 
delle anticipazioni concesse dalla Reg one ai produltor. che contcr.scono 
l'uva presso le contine soc:ali. 

Dopo le manifestazioni dei g'orni scorsi a Partanna, Alcamo e in 
altri centri della maggiore provincia v.tivlnicola s.e.liana, quella di Tra
pani. le organizzazioni reg.on.m del settore hanno deciso d, tornare alla 
carica per ottenere dal presidente della Regione Mattarclla un aumen
to dell'antic.pazione sull'uva ammassata (14 mila e 17 mia lire r'-
spettlvamente per uve bianche e nere), cifre del'nlfe dopo aver con
sultato semplicemente i d:rigenti dell'Istituto della vite e del v.no, ma 
non > diretti interessati. 

Nel corso di un incontro con Mattartela svoltosi a Palermo, i d -
rigenti della Confcoltivaton. dell'Urlone. dell'Asociaz.orve e della Lega 
delle cooperative hanno strappato al presidente della Regione l'Impe
gno a rivedersi nei g orni pross'm" per discutere dell'avvenire d: 
questo v.ta!c comparto dell'agr coltura sicil.ana. Chiedono che per il 
futuro, anche attraverso una modifica della legge reg.anale, s. stab -
lisca che le organ.zzaz.oni del settora debbano essere consultate pri
ma di definire il prezzo delle ant.cipaz.on.. 

Altre rlcheste: Interventi della Reg.one per potenz are le strut
ture consortili allo scopo di favor re la penìraz.oae del v no sic.'.ano 
in nuovi mercati attraverso il r l-nan; amento d una pùrte delle prov
videnze stabilite dalla legge 3 6 su la vit.v.nlco.tura; anfcpazioni ban
ca.-.e della durata di un anno durante le operazioni della vendemm 3-

Nel corso della r.un.one. Mattarclla ha pero res? rito l'.nv to a 
rivedere il livello delle anticipazlon per la vendemm.a in co-so. men
tre ha accolto la soìiecltaz one de'le 0-93.1 zzazlon cooperar,.e e del 
coltivatori ad :nter\cnre presso .1 comandarne della Guarda d. F.-
nanza per .-.eh.edere interventi coi! -o la ss! s! cai .o ie . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I metalmeccanici delle 
aree -industriali di Cagliari. Portove
sme e Porto Torres, che nei giorni 
scorai erano scesi in piazza, manife
stando davant i alla sede della giunta 
regionale e in prefettura per ottenere 
l'applicazione della legge Taran to e 
i sussidi della cassa integrazione, han
no visto riconosciuti 1 loro diritt i . La 
vertenza (che interessava complessi
vamente circa 6.500 lavoratori sardi) 
.sta per essere ricolta. Il ministro del 
lavoro on. Scotti, rispondendo alle sol
lecitazioni dei sindacati, ha dato pa
rere positivo. Anche 1 « trasfertisti » 
— che in un primo momento erano sta
ti esclusi in Sardegna dai benefici del
la legge Taran to - - riceveranno gli 
arretrat i di t re mesi. 

Nonostante questa schianta , la si
tuazione nelie aree industriali isolane 
permane grave. La mobilitazione con
tinua dopo la decisione della EUTE
CO d'azienda della SIR-RUMIANCA 
per i lavori di manutenzione degli im
pianti) di mandare in cassa integra
zione altri 44 lavoratori: 17 operai a 
Macchiareddu e 27 tra operai e im
piegati a Porto Torre.-.. 

Respingendo la decisione della azien-. 
do. che non era stata discussa pre
ventivamente. 1 sindacati hanno in
vitato eh operai a presentarsi rego 

1 larmente in fabbrica. L'EUTECO ha 
, allora ordinato alle Mie guardie gin 

rate un severo controllo davanti ai 
cancelli: ai lavoratori collocati in ca-»-
sa integrazione, e compresi nel nuovo 
elenco, doveva essere proibito 

«Questa provocatoria iniziativa cor
risponde ad una serrata », hanno coni 
mentato gli operai non compresi ne
gli elenchi. Per solidarietà con 1 27 
compagni, sospesi, le maestranze del
la EUTECO di Macchiareddu rifiuta
no cosi, da sabato scorso, di entrare 
in servizio. A sua volta la Federazio
ne provinciale dei metalmeccanici ha 
annunciato una denunci!» olla magi
s t ratura nei confronti della EUTECO. 
per «serra ta immonvata ». 

Neìla giornata di ieri una assem
blea della FLM si é svolta nel salone 
della CGIL, con l'intervento dei diri
genti provinciali e regionali della Fe
derazione sindacale unitaria. 

La difficile situazione della Chimica 
e Fibra del Tirso di Ol tana è ancora 
al centro del dibatt i to politico e sin
dacale in Sardegna. Le segreterie re-
g.onale e provinciale della FULC. r:u 
nitesi con l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Chimica e Fibra del Tir 
so per esaminare 1 problemi e le dif
ficoltà predenti, hanno manifestato 
« forte preoccupazione per la totale 

I assenza di obiettivi produttivi e di n-
j sanamento dello stabilimento di Ot-
I tana ». 
! « Nel eioco degli intere.-v.-i de: sran 
i di grupp: chimici italiani — prospuur 
| la nota emessa a Nuoro — e ormai 

chiara la volontà di emarginare il 
Mezzogiorno dall 'ambito produttivo 

Il consiglio di fabbrica di Ot tana 
tornerà a riunirsi al completo oggi, per 
studiare e proporre eventuali nuove 
forme di lotta ' 

Qualche .schiarita sì hit ravvede in
vece alla Filati Industriali di Viilaci-
dro. La direzione aziendale ha comu
nicato al consiglio di fabbrica che 
entro il 15 settembre saranno riehia 
mati al lavoro sii operai del reparto 
bipanno. roccatura «- s t racannatura . 
Lentamente 11 lavoro dovrebbe ripren
dere anche ne; reparti delia filatura 
e della svolgitura. Î a direzione azien
dale ha inoltre comunicato il prose
guo dei lavori di ristrutturazione nel 
reparto tintoria, e la riapertura en 
tro la fine di settembre del reparto 
testunzzato. Da ieri 25 lavoratori so 
no imp.eirati :n servizi generali, men
tre sempre entro la fine del mese MI 
ranno richiamati gli opera: dell'olfi 
Cina meccanica, 8 strumenti.»ti e tre 
muratori . 

I problemi comunque non mancano. 
Per molti lavoratori le " fer.e » saran
no prolungate ancora chi sa per quan
to tempo, per altri si p rosperano ad 
dir i t tura licenziamenti. 

La direzione aziendale ha annunc.a-
to il r:d:men>:onamen:o dei'.e un.ta 
lavorative :n diver.-i reparti. I! mal 
contento cresce. Centoventi lavorator. 
a t tendono invano, dal mese d. *mi 
«no. l 'indennità di liqu.riaz.one. 

l'iume IVniba. A .\Io.iU--.il\a 
no. do».e il Di F r i » s\oli-e 
prevalentemente questa atti 
vita — ma 1 carabinieri del 
nucleo m\ estimativo, .sabato 
scorso, lo li.nino arrestato nel 
MIO uflìcio di Pescara, 111 cor
so Vittorio Kmaiuiele — M 
dice più .semplicemente che 
I): FI 'IM * *carii a dove J.U 
capila > sembra anche in vie 
poco frequentate. 

l'na lo.itesa stenle, ma dai 
contorni p >co onorevoli per 
lui. lo oppone .1II.1 .minimi 
-tra/ione » (inumale. »he prò 
pr.o nei ninni' precedenti I' 
arresto a \ e \ a incaricato 1 vi
nili urbani di « pattugliate » 
il depuratore. • 

I lati, MKIII questi, lino al 
7a. (.on un appaltti non r» m 

strato d.i nessuna parte. Di 
Felx) «spurgava » 1 pozzi neii 
| R T conto de! comune, retto 
ila un.» maggioranza DC la 
stessa (he aveva (ditti via li
bera agli speculatori |>er ren
dere Montesilvano quell'im
menso aggiorni rato di cerniti 
to che è. Dal produttore al 
consumatore, l'assenza di una 
rete founante adeguata, prò 
lifer.ivano 1 poz/.i neri e pio 
sperava di .inno in anno .111 
che Di Felxi. d ie jx'r 1 soli 
mesi estivi mi.ulagnava deci 
ne di milioni. Tanto che l'ani 
ministra/ione di sinistra, siic-
ceduta alla guida de! connine 
a giuuno del '75. trovò tra 1 
1 otiti in .sospeso anche la ci 
fra di 4!) milioni per lo 4 spur 
go > <lei po/./i. 

In una tran-azione con Di 
Febo, il tonnine risparm.o 11 
di quei milioni, subito utiliz 
z.iti per l'acquisto di un'auto 
Ixitte per fare in proprio il 
lavoro prima appaltato: ora 
le autobotti comunali sono ,'{. 
to') una capienza di 7(1 quin 
tali l'uria, mentre va avanti 

In carcere 
i quattro 

deH'« Arancia 
meccanica » 
di Pescara 

PESCARA — Sono finiti in 
carcere i quattro giovani (uno 
di essi è minorenne) ch« 
qualcbo sera fa hanno dato 
vita nel centro di Pescara ad 
un episodio subito ribattezza
to « Arancia meccanica », per 
le analogie con situazioni del 
fi lm di Kubrich. Nicola Man
cini e Aldo Di Nicola (entram-
di di 19 anni) . Giancarlo Brez
zi (18 anni) e il sedicenti* 
L.M.. verso le 20. nella cen
trale piazza Sacro Cuore sta
vano dando fastidio ad una 
ragazza, quando un passante 
è intervenuto (a dire il vero 
piuttosto bonariamente) per 
farli smettere. E' stato subito 
aggredito dai quattro 

La cosa non è finita qui: 
poco dopo, spostatisi di qual
che centinaio di metri, gli 
stessi ragazzi hanno < pesta
to > un automobilista, per ba
nali questioni di attraversa
mento; proseguendo in un 
t raid ». probabilmente non 
premeditato ma crescente, i 
quattro hanno completato 
l'opera picchiando un altro 
passante, questa volta senza 
alcuna occasione • scatenan
te ». Alla polizia, hanno con
fessato. 

Dimesso 
dall'ospedale 

il giovane 
trovato in 

coma per droga 
L'AQUILA — E' stato dimesso 

rapidamente il progetto di do j dopo circa 36 ore di degenza 
" ' - ' all'ospedale S. Salvatore del

l'Aquila. Maurizio Colantoni. 
tare Montesilvano (consorzi; 
to con i comuni di Città 
Sant'Angelo e Stivi) di un de
puratore p ù adeguato, che 
elimini per sempre il proble 
ma dei po/o igienici « pozza *. 
Da allora, è aiutata avanti 
anche una 1 guerra |XTsonale 
di Di Fel>o contro .1 comune. 

Di (lenirne»' ed esposti con 
tro d: lui. sembra c ' n o **' n e 

s'a-io parecchi presso 1 cara 
binieri di Monte-».Ivano; pò. 
Taci-Isa. t l 'arresto. i*-r l'in 
qmnaiiHtito dei lium.. 

il 21enne che domenica sera 
era stato ricoverato in gravi 
condizioni, dopo una endove
na a base di oppio. I medici. 
più che di coma da stupefa
centi. parlano di una sorta 
di choc anasilattico (con col
lasso e broncospasmo) provo
cato da qualche sostanza — 
per ora sconosciuta — com
ponente la compressa che II 
giovane ha sciolto e poi si è 
iniettato in una centralissi
ma piazza del capoluogo 
abruzzese. 

I 

! Nost ro servizio 
ISERNIA — E' iniziata ien 
con un vasto successo di pub
blico ad Isenr.a la prima 
rassegna di musica popolare 
meridionale, organizzata dal-
l'ARCI provinciale e patr»> 
cmata da! Comune e dall'En
te provinciale per ;! turismo. 
La rassegna ha per protago 
insti a.cum dei p.ù impor
tanti nomi della musica IM-
i.ana popolare tra cui Con 
cetta Barra. Rosa Balestre 
ri, Antonio Infantino e : 
Tarantolat i d: Tricanco. T ra 
questi nom. s; inserisce ar. 
che il gruppo di canto popo
lare Molisano che dopo due 
anni di presenza viva nei va 
ri festival della stampa de
mocratica riesce ad espri
mersi al meglio, riproponen
do temi ricercati t ra gli abi
tant i de : comuni della regio 
ne ed aggiungendo ad e-»si 
una certa musicalità costrui
ta con suoni di s trumenti ti
picamente contadini. 

I perché di questa rasse
gna — dicono gli organizza-
ton in un depliant di pre
sentazione — sono tantissi
mi e difficilmente eteneabi-
h in poche r i g h e Ma il moti
vo principale s ta nel fatto 
che è importante raveglia-

200 poesie per dire che in 
sardo si può anche ridere 

Il successo del premio di poesia satirica « Diego Mele », 
organizzato nel piccolo centro barbarieino di Olzai 

Isernia: prima rassegna 
di musica popolare del Sud 
Organizzata dall'Arci - Presenti: Concetta Barra, Rosa 
Balistreri, Antonio Infantino e i Tarantolati di Tricarico 

re da un antico torpore, una 
reg'-one povera «anche euitu 
ralmente». che da tempo sen
te il bisogno di « veri » in
terventi culturali sul terri
torio. La musica popolare — 
dicono gli organizzatori del-

.a rassegna — t»i e scelta per 
chiari motivi di nvaìutazio-
ne di una cultura che è sta
ta per troppo tempo consi
derata subalterna; (è il CA
SO di ricordare che il Moline 
e l'unica repione m Italia 

che non ha ancora un mu
seo dì art i e tradizioni po
polari). 

Intenzione dell'ARCI è an
che quella di non fermarsi al 
solo aspetto musicale della 
cultura folclorica, ma vice

versa di arrivare a d"l.e ri
flessioni serie su quella che 
e stata la cultura contadina 
e pastorale nel Molise con r.-
fenment: «Ile favole. 1 prò 
verbi. 1 costumi. 1 g.ochi e 
le ricorrenze. 

Con questa :nizat:va si a-
pre un discorso nuovo anche 
nel Molise sul rapporto tra 
orean.zzason:. ist.tuti pre 
post: a fare cultura sul ter-
r.tor.o e le assoc.azioni ri 
creat.ve e culturali demo 
e rat .che D.fatti. per la pr. 
ma volta una programma 
z.one fatta dall'ARCI v:en>-
inserita nel tabellone d-̂ 1 
settembre iscrr..ano. E' que 
sta — e men ta d; essere »ot-
tol.r.eata — una delle poche 
in.ziative veramente ter .e 
che vanno al di là di quelli 
che viene comunemente 
chiamata la soglia che div. 
de la sottocultura dalla cui 
tura ; organizzata nel giro di 
15 giorni e con scarse poss. 
bilità finanziane, questa : 
n.z.ativa bisogna annoverar 
!a t ra una delle p:ù lodevo 
li che si sono avute nel corso 
di tutta la stacione estiva 
nell'intera regione Molise. Le 
tre serate della manifesta
zione si concluderanno do
mani in piazza Concezione. 
l'ingresso è gratuito. 

Nost 

g. m. 

ro servizio 
NUORO — Ha un <en»o prò 
wuorrre e diffondere la co 
noteenza della poeua in lin
gua sarda in tempi che sono 
dominati dalla sempre p.u 
;'i<n«:rrifl penetrazione di 
nodelli culturali sterco'ipi. 
imposti dal consumismo neo 
capitalistico'' .Voi crediamo 
di <;:, riteniamo che non w 
tratti di notta.gic o mutili 
melanconie del pastato La 
dimostrazione tiene dal prt 
ma premio di poesia <o'i 
r;ca intitola'o e Diego Me;e 
Il concordo NI e stolto ad O'. 
lai. un piccolo centro della 
Barbag'a li 1 premiati, dit 1-
51 ne.'.'»* seguenti categorie 
di merito. 3 premi assoluti. 2 
premi speciali. 3 menzioni e 
f> segnalazioni 

L'interesse con cui 1 pm 
rari ambienti hanno .seguito 
l'miziatn-a della dinamica 
Associazione Culturale di Al
zai non e andato delwo. So
no pervenute alla segreteria 
del concorso circa 200 com 
pontmenti innati da oltre 
120 concorrenti residenti nel 
le più iteriate località dell'i 
sola. 

« Aggiungere la propria ro 
ce alle tante pur autorevoli 
nell'impegno comune di pro
mozione culturale attraverso 
la poesia — 51 legge nei ter-

À>T'.» della Qiuria — sarebbe 
-:ato opportuno ma non ne-
cessar,') . Per queste ragioni 
! premio di poesia satirica 
Diego Mele ha scelto un *et-
l'ire specifico di mteriento. 
uno spazio ancore aperto e 
friT>e troppo trascurato dagli 
'litri premi che pure rappre
senta un momento non tra 
s'ambile della storia lettera
ri de l'isola ». 

f.mb'.emalica. a questo prò 
p.O'ito. la stoni di una sati 
ra che si intitola « Fatto.* d'-
• r.r..rh.nzu » ed e >inta com
porta in occasione delle ele
zioni politiche dei Ì'JVÌ da1 

noto pitela sardo Fonco Se 
chi. Questa poesia ha dovuto 
attendere m un cassetto per 
yt anni che un grupop di 
aioiani prendesse l'audace 
iniziativa di promuovere un 
premio satirico Se qualcu
no riteneva che la poesia 
sarda fosse usa solo alle la
mentele e al pianto non ha 
tenuto ne', debito conto che 
nella letteratura isolana Ce 
spazio anche per altri generi. 

Se si tiene presente che si 
e di fronte al primo concor
so in assoluto di poesia sati
rica in lingua sarda non si 
ouo non giudicare positiva-
nente anche la qualità dei 
componimenti. Il primo pre
mio e stato attribuito fl'.'n 
composizione « Cuadeddu, 

Cuadeddu * di Demenuto 
I^ìbma, con la seguente rno 
t.lezione. "Satira di stracr-
dmaria efficacia ed attutili 
ta Con linguaggio asciutto e 
teso, m cut l'elemento epico. 
rteco di inflessioni popolari 
e 1 enato da sotli'i notazioni 
liriche, racconta la vicenda 
amara delle illusioni tega te 
alla rinascita, soffermandoci 
•ni fallir.en'.o delle scelte 
industriali e su! progre^sun 
inqutnamentit dell'isola. Il 
p-f-ta identifica m una clas
se dirigente subalterna e «rr-
1 ile 1 responsabili di guest' 
ultima sconfitta storica della 
r'o«»r operaia, alla quale ta 
il suo affettuoso e 1 inle mes
saggio di rivincita P. 

IM giuria ha anche et •-
denziato come t concorrenti 
abbiano saputo toccare tutte 
le gradazioni del tomwo, e 
che le poesie nel complesso 
abbiano messo m luce e l'al
to grado dt consapevolezza 
politica raggiunta dai laio-
ratori sardi, se non si di
mentica che la maggior par
te dei poeti sono pastori. 
cxtntadini. piccoli impiegati 
ed operai ». 

L'Associazione Culturale di 
Olzai si è impegnata a cu
rare, nel breve periodo, una 
esauriente antologia 

Bachisto Pomi 
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